
PRIMO PIANO 29 MARZO 2020Il Sole 24 Ore domenica

Cassa integrazione senza accordo sindacale

Circolare Inps. Sufficiente una informativa, anche per la Cigd. I settori che 

hanno solo la copertura Cigs possono accedere al trattamento in deroga

Per accedere alla cassa integrazione in deroga non è necessario l’accordo 
sindacale ma è sufficiente un’informativa. Gli strumenti di cassa 
integrazione si possono attivare anche se preventivamente non sono state 
fruite le ferie. La tutela scatta anche per i lavoratori assunti dopo il 23 
febbraio 2020 a seguito di cambio appalto. Questi i principali chiarimenti 
Inps contenuti nella circolare 47/2020 pubblicata ieri che fornisce le 
istruzioni operative alle aziende per richiedere la cassa integrazione prevista 
dal Dl 18/2020.

Cigo e assegno ordinario Fis

La domanda deve essere trasmessa all’Inps utilizzando la causale «Covid-
19 nazionale» per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 
2020, per una durata massima di 9 settimane. La Cigo può essere chiesta 
anche se è stato consumato il plafond «ordinario».

Secondo l’Inps le aziende che trasmettono domanda sono dispensate 
dall’osservanza della procedura sindacale, fermo restando l’informazione, 
la consultazione e l’esame congiunto che devono essere svolti anche in via 
telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione 
preventiva. Peraltro la circolare spiega che si tratta di un atto interno e 
quindi non deve essere data comunicazione all’Inps che potrà, in ogni caso, 
procedere all’autorizzazione.

L’azienda può anticipare le prestazioni e conguagliare gli importi 
successivamente nel modello F24. Tuttavia, in considerazione 
dell’emergenza è data la possibilità di richiedere il pagamento diretto ai 
lavoratori da parte dell’Inps. 

È confermato inoltre che per le unità produttive situate nelle ex zone rossa e 
gialla possono richiedere il doppio periodo di cassa integrazione: quello 
previsto dal Dl 9/2020 in aggiunta alle nove settimane del Dl 18/2020.



Le imprese che hanno già in corso un’autorizzazione Cigo o assegno 

ordinario o hanno presentato domanda possono richiedere l’ammortizzatore 

con causale «Covid-19 nazionale” anche per periodi già autorizzati o per 

quelli di oggetto di domande già presentate e non ancora definite. 

Infine, le aziende che rientrano nel campo di applicazione dei fondi 

bilaterali alternativi (come ad esempio il settore artigiano) devono 

presentare domanda di accesso all’assegno ordinario con la nuova causale 

«emergenza Covid-19» al relativo fondo. I fondi devono erogare la 

prestazione indipendentemente dal fatto che l’azienda sia in regola con il 

versamento della contribuzione e pertanto non possono subordinare la 

prestazione al pagamento degli arretrati. 

Cassa in deroga

Possono ottenere la cassa in deroga i datori di lavoro che non hanno nel 

loro inquadramento previdenziale la tutela alla Cigo, al fondo integrazione 

salariale (Fis) o ai fondi bilaterali. Ne deriva che potranno accedere alla 

prestazione anche le aziende che hanno la sola tutela Cigs come quelle della 

grande distribuzione organizzata e le agenzie di viaggio e turismo sopra i 

50 dipendenti. Anche in questo caso, la circolare spiega che le nove 

settimane sono aggiuntive ai periodi di cassa integrazione già individuati 

dal Dl 9/2020.

Quanto all’accordo sindacale, è sufficiente una informativa al sindacato e 

una eventuale consultazione che si deve esaurire entro tre giorni; in ogni 

caso questo atto non è vincolate ai fini del procedimento autorizzatorio. Il 

problema ora è rendere compatibile questa posizione con gli accordi quadro 

delle Regioni che invece sono molto più vincolanti.

Aziende plurilocalizzate

Per i datori di lavoro con unità produttive in cinque o più regioni la 

prestazione sarà concessa con decreto del ministero del Lavoro che però 

potrà richiedere fino a trenta giorni. A seguito del decreto ministeriale, 

scatta un’altra autorizzazione dell'Inps. Poi le aziende dovranno inoltrare 

all’Istituto la documentazione per la liquidazione dei pagamenti. Ora il 

problema si sposta sui tempi che occorrono per svolgere tutte queste 

attività.
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